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Scandalo per le frodi del governo 
Dal corrispondente 

PARIGI — Da quando, pli
chi giorni fa, il sindaco so
cialista di Montpellier ha 
denunciato alla magistratu
ra la frode elettorale dei 
francesi residenti all'estero, 
lo scandalo dilaga e le de
nunce si moltiplicano: i co
mi ..isti Caressa a Nizza, 
Gajct a Parigi, Leroux a 
Brest e il .socialista Sarre 
a Parigi hanno denunciato 
l'arrivo nelle loro circoscri
zioni di centinaia di doman
de di iscrizione • alle liste 
elettorali provenienti da cit
tadini francesi residenti al
l'estero e quasi tutte com
pilale, per ciò che riguarda 
la circoscrizione, dalla stes
sa mano. 

Ieri mattina, con un ti
tolo su tutta la prima pa
gina, x Le Matiti » rivelava 
che le domande di iscrizio
ne dei francesi all'estero si 
concentravano praticamente 
sulle 51 città superiori ai 
trenta mila abitanti dove 
lo scarto tra il blocco di 
destra e quello di sinistra 
è di appena i,ualche centi
naio di voti e dove, di con
seguenza. due o trecento vo
ti per procura potrebbero 
anche capovolgere la situa
zione in favore della mag
gioranza. Lo stesso giorna
le pubblicava le fotocopie 
di una decina di domande 
di iscrizione nel comune di 
Chatenay Malabrg (grande 
periferia parigina) tutte pro
venienti da Belo HorLuntc. 
in Brasile, e tutte compilate 
dalla stessa mano. Esso ci
tava infine l'ultimo episo
dio scandaloso: l'arrivo di 
500 domande di iscrizione 
provenienti dal Gabon alla 
25. circoscrizione elettorale di 
Parigi, cioè in quel diciot
tesimo arondissement dorè 
nel marzo scorso le sinistre 
avevano battuto per poche 

In Francia racket 
dei voti all'estero 

Dirottate nelle circoscrizioni contese dalla 
sinistra le iscrizioni di emigrati conside
rati « sicuri » dai partiti di centro-destra 

centinaia di voti il candida
to giscardiano D'Ornano. 

Intanto una cifra: i fran
cesi residenti all'estero so
no oltre 750.000. Concentra
re i loro voti, abilmente 
orientati dagli agenti conso
lari o dall'Unione dei fran 
cesi all'estero (presieduta 
da Maurice Schumann, se
natore gollista) in alcune de
cine di circoscrizioni * in pe
ricolo T>, potrebbe voler dire 
capovolgere i risultati elet
torali di quelle circoscrizio
ni ed assicurare alla maggio
ranza una cinquantina di de
putati in più quanto basta, 
in caso di risultato d'equili
brio tra i due blocchi, ad as
sicurare la vittoria su scala 
nazionale ai partiti della 
coalizione attualmente al 
potere. 

Ma cerchiamo di spiegare 
il meccanismo di questo 
« racket elettorale * che ri
schia — se la magistratura 
si darà la pena di prendere 
in considerazione le denun
ce — di costar caro al mini
stro degli Esteri e a molti 
ambasciatori e consoli fran
cesi. La legge elettorale pre
vede, in Francia, il voto per 
procura dei cittadini resi
denti all'estero. Una sola 
persona può farsi « procu
ratrice ». cioè rappresentan
te. di cinque residenti al
l'estero. Inoltre costoro non 
sono obbligati a votare nel 
comune di origine ma in 
una città francese qualsiasi 
purché essa abbia un nume
ro di abitanti superiore ai 
trentamila. 

Di qui la possibilità dì fro
de. Sarre ha raccolto una 
vasta documentazione com
provante che « dal presiden
ti' della Repubblica ai ser
genti di reclutamento del
l'Unione dei francesi al
l'estero, passando attraver
so le ambasciate, tutto un 
importante apparato ammi
nistrativo 2 diplomatico è 
stato posto al servi/io del
la maggioranza in crisi ». 

In effetti il cittadino re
sidente all'estero che riem
pie personalmente la doman
da di iscrizione alle liste 
elettorali coi propri dati ana
grafici, lascia generalmente 
in bianco il comune dove il 
suo voto convergerà. Ma si 
è anche costatato in molti 
casi che, là dove il comu
ne era stato precisato dal 
richiedente, esso è stato 
cancellato e sostituito con 
un altro scelto dai funziona
ri consolari. 

E' così che decine di re
sidenti in Austria appaiono 
iscritti nella circoscrizione 
parigina dov'è candidato il 
socialista Sarre, che quasi 
tutti i residenti france.ti di 
Belo Horizonte sono iscritti 
a Chatenap Malabry, che 
decine di francesi impiegati 
nella Costa d'Avorio sono 
stati assegnali a Montpel
lier, che un pacchetto di 400 
schede provenienti dal Ma
dagascar è finito a Brest, cit
tà conqtnstata dai socialisti 
e dai comunisti nelle munici
pali dell'anno scorso. 

E gli esempi potrebbero 
continuare coi voti prove

nienti dal Gabon, dal Ma
rocco, dal Senegal e così 
via. Citiamo ancora il caso 
di Grenoble, dove sono con
fluite, a cura di diversi con
solati, ben 500 domande di 
iscrizione provenienti da di
versi paesi africani. Di que
ste UH provengono da Ca
sablanca e 51 di esse appaio
no scritte dalla stessa ma
no. * Si tratta — ha dichia
rato il sindaco socialista 
della città, che a sua volta 
ha denunciato il caso alla 
magistratura — di un ten
tativo di aggirare la legge 
elettorale e di un'operazio
ne di così grande ampiezza 
da rendere incerta la consul
tazione elettorale soprattutto 
nella prima circoscrizione di 
Grenoble dove il candidato 
di destra rischia di perdere 
il proprio seggio ». 

Il « Canard Encha'mé » ha 
scoperto dal canto suo che 
centinaia di domande di 
iscrizione provenienti dal
l'estero anziché andare di
rettamente ai comuni inte
ressati sono transitate, con 
la valigia diplomatica, per 
il ministero degli Esteri che 
s'è occupato di ripartirle nei 
comuni pericolanti. Quanto 
all'ambasciatore francese 
nel Gabon, questi avrebbe 
fatto ancora meglio: ita af
fidato centinaia di domande 
« in bianco t> a due industria
li che rientravano in Fran
cia, pregandoli di conse
gnarle al Quai d'Orsay. 

Il governo, per ora, si è 
limitato ad aprire l'inchie
sta presso l'ambasciata fran
cese del Gabon (di cui si at
tendono i rhultati) ed ha 
dichiaralo che c'è violazio
ne della legge soltanto quan
do viene cambiato il « se
gno » del voto del cittadino. 
Ma. dopo tante denunce, toc
ca alla magistratura di pro
nunciarsi sulle prove forni
tele dai comunisti e dai so
cialisti. 

a. p. 

Aprendo la campagna elettorale per il suo partito 

Mitterrand meno polemico col PCF 
presenta il programma socialista 

E* articolato essenzialmente sul « programma comune delle sinistre » del '72 
Alcuni elementi di novità - Un piccolo passo verso le posizioni comuniste 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il Partito socia
lista francese, attraverso il 
suo primo segretario Mitter
rand. ha aperto ieri la pro
pria campagna elettorale pre
sentando alla stampa il pro
gramma che egli difenderà 
nelle dieci settimane che se
parano la Francia dalle ur
ne: un programma articola
to essenzialmente sul « pro
gramma comune delle sini
stre » del 1972 con in più 
almeno tre novità: l'inseri
mento della lista delle 227 
società nazionali/zabili (che 
il PCF aveva considerato in
sufficiente). la possibilità di 
un allargamento delle nazio
nalizzazioni ad altri settori 
definiti strategici e la aggiun
ta. infine, delle misure di at-
tualizzazione che i tre partiti 
di sinistra avevano concorda
to prima della rottura del 
settembre dell'anno scorso. 
Un altro elemento nuovo è 
l'accettazione da parte dei 
socialisti, tenuto conto del
l'aumento del costo della vi-

Svezia: aperto il Congresso 
del Partito 

della sinistra comunista 
ROMA — Si è aperto Ieri a 
Stoccolma il venticinquesimo 
Congresso del Partito della 
sinistra comunista di Svez.a. 
In rappresentanza del P C I . 
partecipa aj lavori il compa
gno Anselmo Gouthler. della 
segreteria del partito. 

ta. del principio di aumen
tare il salano minimo a 2.4U0 
franchi subito dopo l'even
tuale vittoria delle sinistre. 
principio che il PCF aveva 
sostenuto da molti mesi e 
che il PS aveva fin qui re
spinto. 

Tutto ciò è di un certo 
interesse alla vigilia di tre 
avvenimenti politici impor
tanti: 1) la conferenza na
zionale che il PCF terrà sa
bato e domenica per defini
re la propria tattica eletto
rale: 2) il « seminario di 
studio » che riunirà venerdì 
a Rambouillet i membri del 
governo per discutere il pro
gramma del ministro Barre. 
A questo proposito va ricor
dato che i gollisti hanno già 
respìnto questo programma 
per ragioni di principio. 
3) la convenzione nazionale 
socialista sui problemi della 
difesa. 

Se. presentando il program
ma del PS. Mitterrand ha 
compiuto un piccolo passo 
verso le posizioni comuniste. 
ciò che è apparso nuovo nel 
suo discorso, almeno rispetto 
alle sue taglienti prese di 
posizione dei mesi scorsi, è 
stato soprattutto il tono più 
unitario, l'assenza di polemi
ca nei confronti del PCF e 
l'impegno rinnovato di rispet
tare. al secondo turno. la di
sciplina di voto, cioè di favo
rire coi voti socialisti quei 
candidati comunisti che a-
vessrro ottenuto una posizio
ne di testa al primo turno. 

a. p. 

Deputati australiani 
in visita al PCI 

ROMA — Due deputati labu
risti dello Stato del Victoria. 
gli on. Ginifer e Simmonds di 
Melbourne sono stati ieri in 
visita alla sede del CC del 
Partito. Essi hanno avuto un 
lungo e cordiale colloquio con 
i compagni Anselmo Gouthier 
della Segreteria e Giuliano 
Pajetta. responsabile della Se
zione Emigrazione. Durante il 
colloquio oltre a uno scambio 
di informazione politica sulla 
situazione dei rispettivi paesi 
sono state esaminate varie 

questioni concernenti la situa
zione degli emigrati in Au
stralia. I due parlamentari la
buristi. mentre hanno mani
festato l'interesse del loro par
tito a mantenere e sviluppa
re il contatto e l'informazio
ne reciproca, hanno confer
mato l'appoggio dei laburisti 
australiani allo sviluppo del
le associazioni democratiche 
degli emigrati e alla loro at
tiva partecipazione alla vita 
sindacale e politica austra
liana. 

Delegazione 
del PCI partita 

per Belgrado 
ROMA — E' partita ieri per 
Be lgrado u n a de legaz ione del 
PCI che . s u invito del la Le
ga de i comunis t i jugoslavi , 
s i tratterrà in Jugos lav ia fi
n o a domen ica pross ima. La 
de legaz ione è composta dai 
compagni Adalberto Minuc-
ci. de l la Direz ione: Armelii-
n o Milani , del Comi ta to cen
trale e del la Sez ione orga
nizzazione: Giorgio Rosset t i . 
segretar io del la Federaz ione 
di" Tries te , e Mario Rodrì-
cuez del la Sez ione Problemi 
del Lavoro. 

Aiuti militari 
dell'Iran 

alla Somalia 
BEIRUT — L'Iran concederà 
alla Somalia assistenza mili
tare e crediti per lo sviluppo 
per l'ammontare di 300 milio
ni di dollari. Lo scrive oggi il 
settimanale libanese « As-Say-
vad » citando fonti attendi
bili. 

Il settimanale precisa che 
lo Scià dell'Iran ha « promes
so tale assistenza » in occa
sione della visita del presi
dente somalo Siad Barre a 
Teheran. Secondo le stesse 
fonti eli aiuti militari irania
ni sono cominciati ad arriva
re a Mogadiscio. 

Ridimensionate le notizie sugli scontri tra Cambogia e Vietnam 

Un appello pressante di Pham Van Dong 
per l'immediata apertura di negoziati 

Dopo aver parlato di « invasione vietnamita » radio Phnom Penh afferma che non è stato perduto 
«nemmeno un centimetro di territorio» - Dichiarazioni dell'ambasciatore vietnamita a Parigi 

Gli echi alle « rivelazioni » dello Spiegel 

A Bonn non si crede al manifesto anti-SED 
Dal nostro corrispondente 
BERLINO - I/affare Spie-
gel. cioè la pubblicazione da 
parte del settimanale ambur
ghese del presunto « mani
festo » di una organizzazione 
di opposizione all'interno del
la SED rischia di creare nuo
ve difficoltà ad un |>>si'.i\o 
sviluppo dei rapporti tra i 
due Stati tedeschi. Ieri mat
tina c'è slato nella capitale 
de.ia RFT un incontro tra 
il ministro federale alla Can
celleria Wischncwski e il rap
presentante della RDT Kohl. 
L'incontro ha avuto come au
gello le prospettive di nor
malizzazione tra i due Stati. 

Il rappresentante della 
RDT ha deplorato il crescen
do impressionante delle atti
vità di sovversione contro il 
tuo paese clic partono dalla 

RFT e in particolare dalla 
centrale dello spionaggio fe
derale. il BSD (come è no
to la stesura del famaso ma
nifesti viene attribuita dalie 
autorità tedesco democrati
che al BND). Wischnewski 

I ha protestato per la decisione 
ì della RDT di rifiutare l'ac-

ereditanxnto ad un nuovo 
corrispondente dello Spie-
gel. settimanale che. secon
do le autorità di Berlino, si 
«..irebbe distinto negli ultimi 
mesi negli attacchi alla RDT 
con notizie inventate e diffa
matone \iolando ripetuta
mente il regolamento per i 
giornalisti accreditati e osta
colando seriamente « l'ulte
riore normalizzazione dei 
rapporti tra i due Stati e il 
processo di distensione >. 

Ma al di là delle recipro
che recriminazioni si ha l'im-

i pressione che dalle due par
ti si sia cercato il modo di 

I sdrammatizzare la \ icenda 
i e di ricondurla in termini 

che non pregiudichino l'anda
mento delie trattativi.- in cor
so. IXÌ scetticismo del go
verno di Bonn, e in partico
lare dei socia Idemocratiei, 
sull'autenticità del manifesto 
è stato espresso apertamente 
d.il ministro federale Egon 
Franke. che ha detto di non 
credere ad una opposizione 
organizzata all'interno della 
SED e comunque non nelle 
dimensioni che appaiono dal
la pubblicazione dello Spie-
g -l. Anche il presidente del
la commissione intertedesca 
del Bundestag. Mattick ha ri
chiamato al senso di respon
sabilità nel giudicare il ma
nifesto. « Se anche esistesse 
un'opposizione nella SED — 

' ogii ha detto — non si po-
I irebbe fare nulla per aiutar

la. Si rischìerebbe soltanto 
di danneggiare la Repubbli
ca federale ». 

. Il documento dello Spie-
J gel è stato giudicato « asso

lutamente inattendibili* » dal 
filosofo Wolfgang Harisch. 
« I» stile del manifesto — 
egli sostiene — è per niente 
Io stile dei medi o aiti fun
zionari del partito ». Harisch 
che vive nella RDT. è stato 
in prigione dal '57 al '64 con
dannato quale membro di un 
« gruppo cospirativo nemico 
dello Stato >. Il suo nome ap
pare nel manifesto accanto 
a quelli di Bloch, di Have-
mann e di Bahro come uno 
degli ispiratori ideali della 
opposizione. 

Arturo Barioli 

HANOI — Il primo ministro 
vietnamita Pham Van Dong 
ha negato che truppe viet
namite abbiano invaso la vi
cina Cambogia ed ha chiesto 
negoziati immediati per tro
vare una soluzione alla di
sputa di confine fra i due 
paesi. Il primo ministro ha 
accusato il governo cambo
giano di intromissione nella 
sovranità territoriale vietna
mita ed ha avvertito i cam
bogiani che dovranno soppor
tare il peso di ogni respon
sabilità se rifiuteranno di ne
goziare. 

Pham Van Dong ha poi 
detto che migliaia di civili 
sono stati uccisi o feriti da 
truppe cambogiane da quan
do i primi scontri sono co
minciati nel maggio 1975. Egli 
ha aggiunto che la disputa 
di confine fra i (lue paesi 
« è stata incoraggiata dalle 
forze imperialiste nel mondo, 
che nutrono grandi ambizioni 
nell'Asia sud-orientale » ed 
ha lanciato un appello a fa
vore di una rapida soluzione, 
« nell'interesse della salva
guardia dell'indipendenza e 
della pacifica costruzione di 
ognuno dei due paesi ». 

Notizie di fonte americana 
e thailandese sembrano indi
care che la situazione alla 
frontiera tra Cambogia e 
Vietnam è in fase di stasi. 
L'agenzia France Press che 
nei giorni precedenti aveva 
da Bangkok dirfuso notizie 
estremamente allarmanti sul 
conflitto, ieri ha trasmesso un 
dispaccio nel quale si affer
ma che « documenti fotografi
ci presi con mezzi scientifici 
perfezionati ad alta quota 
(un accenno appena velato ai 
satelliti-spia americani - ndr) 
confermano una pausa nei 
combattimenti ». 

L'AFP prosegue: «Gli scon
tri sul terreno sono stati d'al
tra parte qualificati come 
"leggeri" da un portavoce mi
litare thailandese, il quale ha 
precisato che quelli più vio
lenti sono ormai limitati al 
"becco d'anatra" saliente che 
si prolunga in territorio viet
namita verso " Città Ho Chi 
Minh (ex Saigon) ». L'AFP 
precisa anche che i combat
timenti registrati in preceden
za nelle province poco popo
late di Rattanakiri e Mondol-
kiri « vengono ora qualifica
ti come scontri leggeri ». e 
aggiunge: « Gli scontri sul ter
reno sembrano dover essere 
ricondotti a più giuste propor
zioni ». 

L'Associaled Press dal can
to suo scrive che « i vietna
miti controllano militarmen
te il cosiddetto "becco d'ana
tra" ma non sembrano ave
re l'intenzione di spingersi ol
tre o di attaccare in dire
zione di Phnom Penh ». 

Radio Phnom Penh che per 
giorni interi aveva diffuso la 
dichiarazione con la quale si 
accusava il Vietnam di « in
vasione » del territorio cam
bogiano. ieri ha affermato che 
« neppure un centimetro qua
drato del territorio nazionale 
è stato perduto ». In un pa
norama dei « successi del 
Kampuchea democratico » a 
partire dal giorno della disfat
ta del vecchio regime di Lon 
Noi. l'emittente ha infatti det
to: « Nel settore della dife
sa nazionale, il nostro popolo 
e il nostro esercito hanno sal
vaguardato nel modo più de
gno di elogio il nostro terri
torio. inclusi le isole e le ac
que territoriali, e l'interno del 
paese. In tale modo abbiamo 
salvaguardato il cento per 
cento del nostro territorio. 
senza consentire elio neppu
re un centimetro quadrato di 
esso andasse perduto ». 

Radio Phnom Penh ha da
to anche notizia di una di
chiarazione del principe No-
rodom Sihanuk. che appoggia 
le decisioni del go\erno. Sul 
piano diplomatico va segnala- t 
to un appello che il Laos ha ' 
rivolto a Vietnam e Cambo
gia perchè risolvano il pro
blema mediante trattativa. 

Quanto all'atteggiamento 
della Corea popolare, ai cui 
dirigenti l'altro giorno il pre
sidente Khieu Samphan ave
va inviato i documenti cam
bogiani sulla controversia, con 
una sua lettera di accompa
gnamento. si sa che la stam
pa e la radio di Pyong Yang 
hanno diffuso anche il testo 
delle dichiarazioni vietnamite. 

Da Parigi va registrata una 
dichiarazione dell'amba-ciato-
re vietnamita Vo Van Sung: 
e Possi affermare che non 
c'è guerra de! Vietnam contro 
la Cambogia e tanto me
no aggressione del Viet
nam contro la Cambogia. Per
chè? Perchè noi siamo nella 
condizione migliore per com
prendere il prezzo dell'indi
pendenza e la politica d'indi
pendenza in un paese non può 
che tradursi nel rispetto stret
to dell'indipendenza e della 
sovranità degli altri paesi. In 
questo momento, non consi
deriamo la Cambogia come 
un nemico, noi la consideria
mo sempre come amica ». 

L'interesse 
dei due popoli 

E' forte, fortissima, la ten
tazione di deprecare. Di fron
te alle notizie che giungono 
(Lilla Camhogia e dal Viet
nam a meno di tre anni dalla 
l ibera/ione, deprecare è, ol-
tretutto, un dovere. E* anche 
fortissima, ed è doveroso sot
tostarle, la tentazione di au
spicare che il conflitto che op
pone due p a c i fino a tempi 
così recenti alleali in una lot
ta comune, si concluda al più 
presto, attraverso trattative 
che Hanoi ha proporlo »! ten
gano con spirito fraterno, ed 
avendo nella niente gli inte
ressi ad immediata ed a lun
ga scadenza dei due popoli e 
delle due rivoluzioni. Dopo 
tutto, un terreno colutine do
vrebbe pure esistere. Due 
giorni fa il Qunn Poi Xlinn 
Dnn. l'organo dell'esercito 
vietnamita, scriveva che a il 
Vietnam non ha ma! avuto 
l'ambizione di ocruparc sia 
pure un centimetro di terri
torio straniero ». ripetendo. 
pressoché testualmente, quan
to Poi Pot, primo ministro e 
primo segretario del parlilo 
comunista di Kampuchea, ave
va srià detto in un discorso 
pronunciato il 27 settembre a 
Phnom Penh. Il discorso era 
lungo — cinque ore — e la 
frase era breve, ma è pur sta
ta pronunciata: a Noi non vo
gliamo un centimetro di terri
torio di altri popoli . . . noi sia
mo impegnali a rispettare la 
sovranità e l'integrità territo
riale degli altri paesi »... 

Confortante 
coincidenza 

Questa confortante coinci
denza non varrà a risolvere 
il problema, che è grave e 
complesso, ma vale almeno a 
ricondurlo nelle sue più pro
prie dimensioni, quelle dì un 
conflitto — pure tragicamente 
costellalo di morti, di distru
zioni e di odii — sui confini. 
Se la cosa può rincuorare a 
cavallo fra il 1977 e il 1978 
non è cominciata <r la terza 
guerra d'Indocina ». come con 
qualche malcelata soddisfazio
ne vari commentatori delle co

se del mondo hanno credulo, 
tra ieri e l'altro ieri, di po
ter affermare. Né è comincia
ta una guerra a per interpo
sta persona ». come altri han
no creduto di poter rilevare 
con una trasparente o esplici
ta allusione alle simpatie vere, 
ed alle inclinazioni pre-sunto, 
dell'URSS e della Cina. Di 
certo ci sono soltanto il si
lenzio significativo dell'Unio
ne Sovietica, e la dichiarazio
ne di un portavoce cinese, il 
quale auspicava una soluzione 
pacifica della crisi. 

Detto questo, la gravità del 
problema rimane. E rimane 
tutta intera, anche se la crisi 
è venula alla luce all'improv
vido solo in apparenza. Infat
ti. ora dal 197.j. dall'indomani j 
della liberazione dell'Induci- ' 
ria. che si aveva «enlnrr delle ( 
contraddizioni nuo\e — o .111-
tichr? — clip «i erano crea
te Ira Camhnsia e Vietnam. 
e anche Ira Vietnam e Cina. 
sulla nuestionc di frontiere 
mal delimitale o mai defini
te. di isole il cui controllo e 
la cui proprietà erano contro
versi. di «contri che l'impre
cisione delle notizie impediva 
dì dare per certi ma il cui fre
quente ricorrere impediva di 
dare per non avvenuti. L'Uni
tà ne aveva parlato, e con qual
che ampiezza, nel settembre 
scorso, dando anche notizia 
dei negoziali avviali, « mai 
conclusi, per risolvere la que
stione. Se dunque vi è qual
cosa di sorprendente, non e 
il fallo che una crisi esìstesse, 
ma che essa sia stala fatta e-
splodcre pubblicamente e uf
ficialmente in modi e in ter
mini così visibilmente spro
porzionali alla sostatici del 
contendere. 

E* solo perché le due rivo
luzioni sono stale diverge, ed 
hanno scelto vie diverse? La 
diversità c'è siala, ed apparo 
evidente all'indomani delle ri
spettive f i l trazioni . Quando 
Saigon, alla fine di aprile del 
1975, venne liberata, i vietna
miti scelsero di accollarsi la 
non lieve eredità lasciata lo
ro dagli americani, di una cit
tà gonfiata mostruosa mente 
dalla guerra (dal mezzo mi
lione di abitanti del 1965 ai 

quattro milioni del 1975) e 
che aveva per dicci anni vis
suto della guerra. I dirigenti 
cambogiani, all'indomani del
la liberazione, scelsero di ri
fiutare una eredità che era 
analoga e nel giro di una set
timana svuotarono Plutoni 
Penh di tulli i suoi abitanti, 
avviali alla produzione agrico
la ed alla ricostruzione delle 
campagne devastale. La spie
gazione di questa misura, pri
ma variamente giustificala, 
venne da Poi Pot nell'ottobre 
scorso in una conferenza stam
pa tenuta a Pechino: a Sape
vamo — disse — che prima dì 
schiacciare le organizzazioni 
spionistiche del nemico, la no
stra forza non sarebbe stala 
sufficiente per difendere il re
gime rivoluzionario... ». At
traverso una prova di forza, 
sì na<rnudeva così la debolez
za di una struttura rivoluzio
naria clic era riuscita, come 
dicevano a quel tempo gli 
stessi cambogiani, a sviluppa
re la lolla di liberazione più 
rapidamente di quanto non 
riuscisse a generare i quadri 
dirigenti necessari per pren
dere in mano il potere, e ge
stirlo. 

Patriota 
in pensione 

Fd è forse questa la 
ragione per la quale, all'in
domani stesso della liberazio
ne, veniva rotta quella unio
ne nazionale clic aveva per
messo l'inronlro Ira la sinistra 
cambogiana e la stessa a mo
narchia repubblicana » del 
principe Norodom Sihanuk, 
grande patriota relegato in 
pensione nel giro di un an
no. e scella la via di un egua
litarismo iscritto nella stessa 
cosliluzionc. e di un « conlare 
sulle proprie forze » che nulla 
conredeva al rapporto inter
nazionale come era finn ad 
allora generalmente inteso. 
Stranamente, ma forse non 
tanlo. questa unione nazionale 
si ricompone ora. se è vero 
che il principe Sihanuk, rom
pendo un silenzio, al quale il 
mondo non sì era mai davve
ro abitualo, ha dichiaralo il 

proprio appoggio alle misure 
decise dal governo contro la 
« invasione vietnamita ». Una 
invasione che, come testimo
niano i satelliti-spia america
ni, segna il passo sulle pre
sunte posizioni dalle (piali sa
rebbe dovuta partire. 

Rivoluzioni diverse possono 
dunque portare a un risultalo 
tanto drasticamente diverso 
dall'obiettivo che esse aveva
no insieme proclamato di vo
ler raggiungere, e che aveva 
mobilitalo a loro sostegno la 
parie migliore dell'umanità? 
La risposta non va sicuramen
te ricercala in quei commenti 
che. a cri«i esplosa, sembrano 
intrisi in una torva vendetta 
postuma contro due delle ri
voluzioni più complesse e più 
clorìose dotili ultimi decen
ni: semmai, questi commenti 
servono solo a sottolineare tut
to il danno che la ori-i attua
le arreca alla causa della li
berazione dei popoli, d ie an
i-ora liberi non sono. Ma non 
va ricercala nemmeno, per 
quanto ci riguarda, in 5rlie-
mi applicabili in altra epoca, 
e in altre circostanze. Se e 
vero che in ogni co-a ni-uaii-
va c'è qualcosa che può esse
re trasformalo nel suo contra
rio, in qualcosa di positivo, al
lora da questa circostanza, che 
è troppo dolorosa perché es
sa debba essere qualificata 
con qualche aggettivo, dovreb
be nascere una ricerca *ulla 
natura delle contraddizioni 
che possono sorgere tra parsi 
che hanno fallo la rivoluzione. 
sulle loro cause e sulle loro 
conseguenze. Su quanto pesi 
sul futuro delle rivoluzioni il 
permanere dell'interesse na
zionale. o il sussistere dello 
stato-nazione in un • periodo 
clic si vuole di costruzione del 
socialismo, e sulla responsa
bilità dei rivoluzionari, nei 
confronti del mondo. La ri
flessione comiK-te a noi. Ma ì 
falli competono ai cambogia
ni ed ai vietnamiti. E poiché 
la contesa armata non risolve
rebbe nessuno dei problemi 
sul tappeto. l'unica soluzione 
è quella di risolverli con la 
trattativa. 

Emilio Sani Amadè 

2 
Si 

o 

OIiDtornmzìDiìeaasenso uniocL 

oppure 

L'EUROPEO 
^ i ) i terza genei 

un nuovo discorso in un nuovo formato 
più fatti-più immagini 

- V •sass 

L'Europeo dà l'informazione che tocca più da vicino. Quella 
che riguarda la realtà quotidiana; i fatti della vita. 

E' un'informazione "dal vivo", più vera e più ricca anche 
nelle immagini dei grandi servizi fotografici. Ed è un'informazione 
che serve: perchè da oggi L'Europeo dà aggiornamenti 
con una serie di numeri doppi e di inserti speciali. 

SUPPLEMENTO «CINEMA» 
Anteprima degli spettacoli di gennaio 
Ogni mese un fascicolo in regalo 
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